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“Un partenariato per la democrazia e una prosperità condivise: una volontà co-
mune di promuovere i diritti e le libertà democratiche”. Questo il tema del-
l’incontro che si è tenuto mercoledì 30 novembre presso la Commissione
europea a Bruxelles, dalle 11.30 alle 14.30. L’evento ha riunito alti digni-
tari non confessionali europei, il Gran Maestro del Grande Oriente d’I-
talia, Gustavo Raffi, e rappresentanti dell’Unione europea. A presie-
dere la riunione, Jerzy Buzek, presidente del Parlamento europeo, e
Herman Van Rompuy, presidente del Consiglio europeo, insieme al
presidente della Commisione Europea, José Manuel Barroso. Obiet-
tivo dell’assise, ha spiegato Barroso in una lettera, è “unire le nostre
forze a quelle di tutti i partner che condividono la stessa volontà di
difendere e promuovere gli stessi valori universali dell’uomo. Sono
convinto che queste sfide non possano essere affrontate senza il con-
tributo attivo delle organizzazioni filosofiche e non-confessionali.
Questa è infatti l’essenza stessa del dialogo tra l’Unione europea e
queste comunità, come è previsto dal Trattato di Lisbona. L’Unione e
le organizzazioni non-confessionali condividono la stessa preoccupa-
zione fondamentale: la determinazione a proteggere e promuovere “i
valori universali che costituiscono i diritti inviolabili e inalienabili della
persona umana, come la libertà, la democrazia, l’uguaglianza e lo Stato di
diritto”, com’è scritto nel preambolo di quel Trattato”. Il primo incontro con
le Istituzioni non confessionali si è tenuto il 15 ottobre 2010 a Bruxelles. In quel-
l’occasione, il Gran Maestro Raffi lanciò la proposta di creare un Osservatorio per-
manente contro povertà ed esclusione sociale.

Un partenariato per
la democrazia e una
prosperità condivise

Meeting con i rappresentanti delle
associazioni umanistiche non confessionali

A norma
dell'articolo 17,

paragrafo 3, del
Trattato di

Lisbona, l'Unione
Europea è tenuta a
"mantenere un
dialogo aperto,
trasparente e
regolare con le
chiese e le
organizzazioni
filosofiche e non

confessionali".



Barroso, anche
nelle nostre
democrazie i
valori non sono
scontati
Il presidente della
Commissione europea:
“Possiamo avere successo
solo se facciamo squadra e
lavoriamo mano nella
mano tra istituzioni, stati
membri e la società civile”
“L’Europa non ha motivo di compiacersi” in mate-
ria di diritti e democrazia, perché “davvero niente
oggi può più essere dato per scontato. Non c’è biso-
gno di citare esempi per illustrare i rischi reali per
cui conquiste preziose sono improvvisamente ri-
messe in questione e ora minacciate dall’erosione e
a volte da movimenti estremisti”. E’ il messaggio
del presidente della
Commissione Ue Josè
Manuel Barroso al
termine dell’incontro
annuale che si è tenu-
to a Bruxelles con i
rappresentanti delle
organizzazioni filoso-
fiche e non confessio-
nali. “I diritti umani,
la democrazia e il se-
colarismo politico
non possono essere
messi in piedi in una

Van Rompuy, in Europa
serve responsabilità e
solidarietà
Il presidente del Consiglio europeo:
“Viviamo un momento eccezionale
pieno di preoccupazioni a livello
mondiale”
“Serve solidarietà non solo
all’esterno ma anche all’in-
terno della stessa Ue”, dove
“tutti gli Stati membri de-
vono sentirsi responsabili
per gli altri e per l’intera
Unione europeae”. E’ il mo-
nito ribadito dal presidente
del Consiglio europeo Her-
man Van Rompuy al termi-
ne dell’incontro con i rap-
presentanti delle organiz-
zazioni non confessionali,
sottolineando che la solida-
rietà è il “messaggio etico
discusso oggi”. Sì, quindi,

MEETIN OF PHILOSOPHICAL AND
NON-CONFESSIONAL ORGANISATIONS
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MAI TRADIRE LE SPERANZE DEI GIOVANI. 
DOBBIAMO CONQUISTARE SPAZI ALLA LIBERTÀ E LANCIARE PONTI DI DIALOGO

Costruiamo un’Europa solidale, 
unita dall’etica prima che dalle banche
Istituire il Pantheon della Nuova Primavera del Mediterraneo, la
proposta del Gran Maestro Raffi al Meeting di Bruxelles
“In una fase di grande incertezza come quella attuale, si fa più forte il rischio che le difficoltà di natura economica mettano in secondo pia-
no valori imprescindibili di democrazia e di equità sociale, di lavoro e di cultura. All’Europa serve un messaggio solidale ed etico”. Lo ha det-
to il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, nel suo intervento a Bruxelles al Meeting “Un partenariato per la democrazia e

una prosperità condivise: una volontà comune di promuovere i diritti e le libertà democratiche” con i
rappresentanti delle associazioni umanistiche non confessionali. “La nostra Europa - ha aggiunto il Gran
Maestro di Palazzo Giustiniani - non può essere solo uno spazio economico ma deve sempre più con-
solidarsi come spazio valoriale. Non ci può essere sviluppo senza progresso nelle scienze, nelle arti e
nella cultura, nella ricerca e attenzione alla libertà nell’investigazione scientifica. Le istituzioni libero-
muratorie vogliono impegnarsi in modo più forte, anche nel solco dell’azione svolta dalla Comunità Eu-
ropea, per rafforzare il senso di appartenenza culturale all’Europa, svolgendo un’opera di vera e propria
Paideia per il cittadino, all’insegna di quei valori di fratellanza, tolleranza, laicità, libertà e democra-
zia, che devono rimanere saldi anche dinanzi a scenari difficili”. Per Raffi “ci troviamo di fronte a crisi
economiche e geopolitiche che richiamano il bisogno di dare un indirizzo vero e un senso al nostro pen-
sare e vivere l’Europa nel Mediterraneo e nel mondo. La saggezza della nostra tradizione ci ricorda che
la vera umanità ha il volto dell’amico, del philos, e invita a dimettere ogni contesa. “Quando il popo-
lo vuole vivere, le catene si spezzano”, recita l’Inno nazionale tunisino. E mai come in questo periodo
sono parole che si fanno speranza e raccontano una storia nuova e aperta”. 
Raffi è netto: “Non è più il tempo delle parole. Le grandi questioni del nostro tempo chiedono ri-
sposte serie e modelli da perseguire. Il Grande Oriente d’Italia, Istituzione non confessionale, la-
boratorio etico e tempio di idee e azioni per uomini liberi, lancia una proposta concreta: istitui-
re il Pantheon della Nuova Primavera del Mediterraneo. L’obiettivo è creare un forum perma-
nente per i giovani di tutta l’Europa e del Mediterraneo, con incontri semestrali nei diversi Stati
dell’Ue, per promuovere la conoscenza reciproca e avviare percorsi di responsabilità condivisa. Una
agorà di confronto che sia anche un osservatorio privilegiato per le Istituzioni della nostra Unio-

notte, per questo anche noi tutti,
ogni giorno individualmente e
collettivamente, dobbiamo rimet-
tere il nostro lavoro sulla strada giusta”, ha sottolineato Van
Rompuy, mentre Buzek ha ricordato che “abbiamo
bisogno sia delle organizzazioni religiose che di
quelle non confessionali per costruire ponti verso
altre parti del mondo, soprattutto verso i nostri vi-
cini”. All’incontro, dedicato proprio alla “partner-
ship per la democrazia e una prosperità condivisa:
una volontà comune per promuovere i diritti e le li-
bertà democratiche”, hanno partecipato una venti-
na di rappresentanti delle organizzazioni non con-
fessionali d’Europa, tra cui il Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi. “Possiamo
avere successo solo se facciamo squadra e lavoria-
mo mano nella mano tra istituzioni, stati membri e
la società civile nel suo complesso”, ha concluso
Barroso.

alla responsabilità di ogni Paese nei confronti de-
gli altri, garanten-
do il rispetto dei
vincoli di bilancio.
Ma è altrettanto ne-
cessario che “anche quei Paesi
che sono in una migliore situa-
zione economica e sociali siano
solidali con quelli che invece
soffrono in un momento di tran-
sizione”, ha sottolineato il leader
Ue. Tanto più che, ha aggiunto,
“viviamo oggi un momento ecce-
zionale pieno di preoccupazioni
non solo a livello europeo ma a
livello mondiale”.

>>> segue Barroso

>>> segue Van Rompuy



ne Europea, un cantiere capace di raccogliere istanze e di
segnalare problematiche, individuando partenariati e si-
nergie. Il Mediterraneo non può essere la storia di un fal-
limento dell’Occidente. Deve costituire, invece, l’avampo-
sto di nuove conquiste di libertà e prosperità condivise.

L’intervento integrale del Gran
Maestro sarà pubblicato sul
prossimo numero di ‘Hiram’   



“Laicità e pensiero: 
radici e futuro dell’Italia Unita”
Convegno a Padova

Padova è la prossima tappa delle ce-
lebrazioni del Grande Oriente d’Ita-
lia ‘1861-2011 Unità d’Italia, dopo
150 anni per restare insieme’. Il
nuovo appuntamento della lunga
rassegna culturale che proseguirà
nei primi mesi del 2012, è in pro-
gramma il 10 dicembre con il talk
show “Laicità e pensiero. Radici e
futuro dell’Italia unita” che si svol-
gerà per un’intera mattinata nella
suggestiva ambientazione del
Caffè Pedrocchi. Interverranno
accademici e specialisti di chiara
fama. Dopo l’introduzione di Va-
lerio Zanone, presidente del Co-
mitato del Grande Oriente per il
150esimo dell’unità nazionale,
porteranno contributi: Antonio
Baldassarre, costituzionalista,
presidente emerito della Corte
Costituzionale; Luisella Batta-
glia, filosofa della morale, com-
ponente del Comitato Naziona-
le per la Bioetica; Michele Cili-
berto, storico della filosofia, tra
i massimi esperti di Giordano
Bruno; Dino Cofrancesco, stori-
co del pensiero politico; Massi-
mo Teodori, politologo.
Presenta e modera il dibattito
il giornalista e divulgatore
scientifico Alessandro Cecchi
Paone. A Tracciare le conclu-
sioni, il Gran Maestro Gusta-
vo Raffi. Nel corso dell’incon-
tro è in programma l’esibizio-
ne del Coro Stella Alpina di
Treviso e il Recital di Ema-
nuele Montagna. L’iniziativa
ha ricevuto i patrocini della
Regione Veneto, della Pro-
vincia e del Comune di Pa-
dova ed è inserita nel pro-
gramma ufficiale del Comi-
tato Interministeriale per le
celebrazioni per il 150esimo
dell’Unità d’Italia indette
dalla presidenza del Consi-
glio.

20 2011
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Ciao Antonio, Maestro di dialogo 
e costruttore di sogni
Un Fratello vero. Un uomo libero che ha sempre dato testimonianza della sua appartenenza massonica e ha saputo costrui-
re speranza. Dopo una lunga lotta contro una terribile malattia che non aveva piegato la sua voglia di conoscere e di impe-
gnarsi per realizzare la Nuova Primavera della Massoneria, si è spento Antonio Calderisi, responsabile della Comunicazione
del Grande Oriente d’Italia. Carattere schietto e abile mediatore, lo ricordiamo commossi quale Libero Muratore, infaticabi-

le organizzatore di eventi e vera anima della Gran Loggia di Rimini. Per lui co-
municare era passione. Alle doti di grande umanità e dialogo, univa la capacità di ascoltare, di tener
conto delle posizioni e poi di decidere per il bene dell’Istituzione. Senza tornare indietro. Gli piaceva-
no poco i compromessi e non amava – era una delle sue frasi preferite – mischiare il vino con l’acqua.
Il figlio del Carabiniere che finiva di lavorare quanto tutti erano andati via. Fino alla fine ha continuato
a seguire progetti, non facendo mancare il suo sostegno con incoraggiamenti e indicazioni puntuali. E
quando non è riuscito più a parlare e far sentire quella sua voce romagnola che chiamava al dovere,
ha saputo tracciare la strada facendosi presente con una email che, insieme al lavoro da fare, ricorda-
va sempre il suo affetto per il Gran Maestro Gustavo Raffi e per tutti i Fratelli. 
Antonio ci ha insegnato molto. L’umiltà del dovere quotidiano, la forza dei percorsi a lungo termine, la
capacità di andare oltre i problemi leggendo ogni avvenimento in un orizzonte più grande. Pietra su pie-
tra ha immaginato, creato e accompagnato tante svolte del Grande Oriente: dalla comunicazione ai tavo-
li di confronto, dall’organizzazione alla delicatezza del modo di porsi che si accompagnava alla prontez-
za di scegliere soluzioni possibili, senza mai gettare la spugna davanti a tanti ostacoli incontrati sul cam-
mino. Sapeva raggiungerti quando era il momento opportuno, e lasciare la scena dopo aver preparato un

palco e reso possibile un dibattito. Non amava le luci ma sa-
peva puntarle sui suoi collaboratori. Faceva spazio all’altro,
facendo crescere e mettendo in rete sinergie e risorse.
Come i costruttori medioevali, per lui era importante

che anche i luoghi parlassero,
raccontando una storia. Lascia
un esempio di vita e di pensiero
di cui tutta l’Istituzione farà te-
soro. Una lezione di impegno
che è anche cantiere di proposte
per il domani. Perché per lui,
come per tanti Fratelli veri, l’u-
nico tempo che ci appartiene è
il futuro. Ora che è all’Oriente
Eterno, abbiamo una nuova
stella nel Pantheon degli uo-
mini che indicano un sentiero
che resta. Ci mancherà il suo
sorriso e la sua cartella piena
zeppa di appunti. Ora quei
fogli sono sulla sua scrivania,
accanto all’acacia e alle foto
che raccontano decenni di co-
munione fraterna. Scatti e
percorsi della sua famiglia
iniziatica, di cui andava or-
goglioso. In questo momen-
to di dolore, le nostre lacri-
me si mischiano ai suoi oc-
chi piccoli e chiari, che in-
vitano ad andare lontano.

Gli uomini del dubbio, che portano l’Oriente nel cuore, sanno che nulla si perde di
quanto è stato vissuto con profonda verità umana. Antonio sarà al nostro fianco, tut-
ti i giorni. Nel vento delle scelte, nelle strade da sterrare per far strada all’incontro.Rimini, 22 novembre 2011



Lussemburgo, verità e confronto delle
Massonerie europee

Le radici di una scelta di li-
bertà, il pensiero del futuro.
Il 12 novembre esponenti di
vertice della Massoneria eu-
ropea si sono ritrovati in
Lussemburgo per uno degli
appuntamenti più impor-
tanti della Libera Murato-
ria. Un confronto sui per-
corsi delle Obbedienze, per
tracciare risposte alle sfide
che attendono gli uomini
del dubbio nei nuovi conte-
sti geopolitici e di crisi eco-
nomica. Il Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia,
Gustavo Raffi, ha partecipa-
to all’Assemblea annuale
della Gran Loggia del Lus-
semburgo, che si è tenuta
sabato 12, preceduta il gior-
no prima dall’incontro
informale tra le numerose
delegazioni presenti. A es-
sere rappresentate, tra le al-
tre Obbedienze, c’erano Ir-

landa, Olanda, Austria, Germania, Belgio, Romania, Serbia, Svizzera,
Montenegro, Turchia e Moldavia. Nel suo intervento, il Gran Maestro
Raffi ha richiamato l’importanza della sinergia tra le Massoneria eu-
ropee, evidenziando l’opera svolta per la Gran Loggia di Albania, che
torna nella storia degli uomini liberi ed è messaggio di libertà contro
ogni ritorno al passato, segno di speranza e comunione massonica,
perchè installata anche da serbi e greci. Per anni il meeting lussem-
burghese è stato l’anticamera della conferenza dei Grandi Maestri
d’Europa, esercitando una vera e propria funzione di supplenza in
quanto, diversamente da quanto avveniva nelle Americhe e in Africa, non esisteva un organismo di collegamento e di confronto delle Gran Logge
regolari del vecchio Continente. Ancora oggi le giornate del Lussemburgo costituiscono un importante osservatorio internazionale massonico.
Un’altra tappa di una catena d’unione che in Europa e nel mondo costruire sentieri di speranza, facendo strada al dialogo e alla tolleranza.

Il Gran Maestro
Raffi: “Una
sinergia per
costruire
percorsi di
cambiamento.
L’Albania
segno e
speranza di
una comunione
che guarda al
futuro”



A UDINE IL VI SEMINARIO DI STUDI MASSONICI

La Massoneria collante di identità
nazionale contro i rischi delle
frammentazioni sociali

Il 12 novembre si è tenuto il VI Seminario di Studi Massonici dedicato alla memo-
ria del professore Antonio Celotti, aperto al pubblico e patrocinato dal Consiglio
dei Maestri Venerabili dell’Oriente di Udine sotto l’egida del Grande Oriente d’Ita-
lia e del Collegio Circoscrizionale del Friuli Venezia Giulia sul tema “L’Unità nella
Molteplicità: 150 anni di Italia. Ruolo e Funzione attuale della Massoneria innanzi
alle nuove frammentazioni sociali”. Nella prestigiosa cornice di Palazzo Kechler,
più di centosessanta profani hanno presenziato all’importante manifestazione cul-
turale per confrontarsi con i prestigiosi relatori: lo storico Fulvio Salimbeni, docen-
te universitario in Udine, il Gran Maestro Onorario del GOI, Fratello Enzio Volli, il
Fratello Giovanni Maria Cecconi, il Fratello Paolo Virginio Gastaldi ed il Fratello
Stefano Bisi, presidente del Collegio della Toscana. Presenti numerose autorità cit-
tadine, fra le quali il Questore Antonio Tozzi che ha rivolto il proprio saluto al fol-
to pubblico oltre al Vice Comandante della Legione Carabinieri FVG, col. Lastella.
Nel suo indirizzo ai lavori, il presidente del Collegio dei Maestri Venerabili del Fvg,
Umberto Busolini, ha ricordato come la Massoneria sia “una Istituzione in cui in
propri iscritti vivono con consapevolezza all’interno della società e della storia del
loro tempo. E’ luogo di incontro di uomini liberi che vogliono intraprendere un
cammino di perfezionamento interiore attraverso il continuo, perenne confronto
delle proprie idee con l’altro, consapevoli che solo attraverso ciò l’uomo può mi-
gliorare la propria condizione ed affinare le proprie conoscenze. La Massoneria co-
me sottolineava Giovanni Bovio “E’ istituzione universale quanto l’umanità ed an-
tica quanto la memoria. Essa ha le sue primavere periodiche, perché da una parte
custodisce le tradizioni ed i riti che la legano ai secoli, dall’altra si mette all’avan-
guardia di ogni pensiero e cammina con la giovinezza del mondo”.
Dopo la presentazione del Seminario, fatta dal presidente del Consiglio dei Maestri
Venerabili dell’Oriente di Udine, Sergio Parmegiani il primo relatore, avvocato Gio-
vanni Cecconi, ha difeso il ruolo storico e attuale della Massoneria, sostenendo che è
sempre più un punto di riferimento per tutti coloro che vogliono trovare uno spazio
per dibattere e riflettere sul presente e sul futuro della società in modo laico e scevro
da dogmi, indipendentemente dalla loro censo, dalla loro provenienza geografica, dal-
le loro posizioni politiche e dalle loro fedi religiose. Dopo l’intervento di Cecconi sul
“dover essere” della Massoneria, il professor Paolo Virginio Gastaldi è sceso nell’atti-
vità concreta dei massoni durante il Risorgimento e su quelli che erano gli ideali e il
sogno d’Italia che li guidava. “Più che all’Italia come unità statale – ha detto – i massoni pensavano all’unità della nazione italiana, con la necessità an-
cora molto forte allora di abbattere il sistema dell’Ancien regime e a tutte le discriminazioni di carattere religioso che sparirono dalla penisola solo nel
1870”. Il programma massonico era, dunque, un programma di inclusione politica e di aggregazione sociale (sconfiggendo, fra l’altro, l’analfabetismo
e la povertà) di tutti i componenti della nazione. Per dimostrare che il risorgimento non fu un’azione di piccole minoranze privilegiate, Gastaldi ha ri-
cordato quattro figure di italiani e massoni, importantissimi ma poco conosciuti, provenienti rispettivamente da Lombardia, Toscana, Sardegna e Cam-
pania: il milanese Agostino Bertani; il sardo Giorgio Asproni; il fiorentino Giuseppe Dolfi,; ultimo e più noto il campano Francesco de Sanctis.

Nella prestigiosa cornice di Palazzo
Kechler, gli uomini del dubbio a
confronto con la società civile. Dal
Risorgimento ai nostri giorni, una
battaglia per i valori etici, la ragione e
la morale
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E’ stata, quindi, la volta di del professor Fulvio Salimbeni, che ha illustrato il lungo dibattito culturale e storiografico sul ruolo della mas-
soneria nel Risorgimento, con da un lato chi tendeva a enfatizzarlo oltre ogni limite, e dall’altro chi lo negava quasi totalmente. Più recen-
temente si è arrivati a una più corretta visione “mediana”. Una conferma “ex contrario” del ruolo della massoneria nel risorgimento, se-
condo Salimbeni, viene dal gran numero di romanzi storici e popolari del tempo pubblicati sulla rivista dei gesuiti Civilità Cattolica, che
presentano la massoneria come “satanica setta” che sarebbe presente dappertutto e che sarebbe composta quasi tutta da “giudei” e intor-
no alla quale girano solo “donne perdute”. “E’ rilevante e significativo – ha concluso Salimbeni – che gli strumenti di formazione dell’o-
pinione pubblica, della percezione popolare della società, dedichino tanto spazio alla massoneria”.
Il giornalista Stefano Bisi, ha ricordato come il sacrario di Redipuglia rappresenti un monito contro chi oggi vorrebbe sfasciare l’Italia e
contro le guerre fatte in nome del nazionalismo, in nome della presunta superiorità di alcuni su altri. “Bisogna combattere la voglia di pic-
cole patrie – ha ricordato Bisi – perché di patria ce n’è una sola: il mondo”. Per questo i massoni devono rafforzare il ruolo di ponte fra le
persone di ogni fede, provenienza geografica, cultura, nazione. Dopo aver parlato di ciò che è stato fatto nei 150 anni dell’Unità d’Italia,
dobbiamo, secondo Bisi, cominciare a riflettere su quello che dovremmo fare nei prossimi 150. In questo i massoni, oltre a costruire il pro-
prio tempio interiore come giustamente cercano di fare ogni giorno, dovranno impegnarsi anche per “costruire ponti” nella società, nella
nuova Italia che sta nascendo, essendo nel mondo e sapendone interpretare i cambiamenti, con passione, patriottismo, partecipazione, pre-
senza, e perseveranza nel voler tenere accesa una fiamma di libertà e di laicità, anche nei momenti più difficili.
Il professor Enzio Volli, Gran Maestro Onorario del Grande Oriente d’Italia, ha parlato del compito degli uomini “illuminati” nel grave
momento attraversato dal Paese. Uomini che devono continuare ad affermare che senza universalità, non si può avere vera eguaglianza,
vera fraternità, vera libertà. Noi esseri umani universali, secondo Volli, abbiamo a nostro fondamento la coscienza, una coscienza da affi-
nare ogni giorno. Quella dei massoni non deve essere una “battaglia” per loro o tra di loro, ma nella società e a vantaggio della società, per
fare affermare i valori etici, la ragione, la morale. 
In chiusura dei lavori, è intervenuto il Gran Segretario del Grande Oriente, Alberto Januzzelli, ricordando con chiarezza ed efficacia come
la Massoneria di Palazzo Giustiniani si stia riappropriando di un ruolo che era già stato suo fra la metà e la fine dell’800: una funzione di
collante nella società che allora si assunse il compito di “fare gli italiani” dopo che era stata fatta l’Italia. Oggi il compito della massoneria
ha, dunque, il compito di continuare a completare quella struttura incompiuta che è l’Italia, attraverso, come detto dal Gran Maestro Raf-
fi “un Risorgimento della ragione”.
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Arezzo, 8ª edizione della
Festa della Luce 

Per il secondo
anno la Festa
della Luce si
svolge ad Arez-
zo, presso il
Centro Fiere e
Congressi di
via Spallanza-
ni, alla perife-
ria della città.
La Festa cade
in prossimità
del solstizio
d ’ i n v e r n o ,

quando il sole comincia il suo ritorno nei cieli boreali. La
ricorrenza celebra la nascita e la rinascita spirituale. E’
prevista una cerimonia rituale in grado di apprendista,
la sospensione dei lavori e ingresso di familiari e ospiti.
Nell’occasione Francesco Attesti eseguirà al pianoforte
alcuni brani. Sono 21 i fratelli della comunione toscana
che riceveranno il riconoscimento per i loro 40 anni di
vita iniziatica nell’Istituzione.



Imperia, la Massoneria e l’Unità d’Italia
Il segreto di una storia di libertà
Dalla battaglia di Marengo all’Unità del Paese, focus sul ruolo
svolto dai tanti massoni che hanno partecipato alla formazione di
una terra di libertà e democrazia

Il Grande Oriente di Imperia, attraverso il Circolo culturale Garibaldi, nell’ambito delle ma-
nifestazioni per il 150° dell’Unità d’Italia, ha organizzato in collaborazione con il Collegio dei
Maestri Venerabili della Liguria e con il patrocinio del Comune di Imperia, della Provincia di
Imperia e della Regione Liguria, l’evento “La Massoneria e l’Unità d’Italia”. Nella cornice del
Centro Culturale Polivalente di Imperia la tre giorni si è articolata come segue: esposizione
aperta al pubblico dal 3 al 6 novembre di oggetti provenienti dal Museo di Compiano e una
galleria di ritratti di celebri Massoni che hanno contribuito con la loro opera al bene ed al pro-
gresso dell’umanità, in una sala è stato proiettato un breve filmato per spiegare soprattutto ai
profani nascita, ruolo e scopi della Massoneria. E’stato quindi presentato il libro La Riviera dei
Framassoni di Filippo Bruno e il Convegno “I Massoni nella storia d’Italia – Un contributo di
Libertà”, tenutosi il 5 novembre.
Alla presenza del Gran Tesoriere, Piero Loiacono che ha aperto i lavori, e del sindaco di Im-
peria, che ha voluto ringraziare l’organizzazione per l’opportunità offerta alla comunità di
meglio conoscere la Massoneria ed il suo ruolo, storici e saggisti di respiro nazionale si sono
confrontati sul ruolo avuto dalla Massoneria nella formazione dei moti risorgimentali e del-
la successiva realizzazione dell’Italia Unita. Il professor Masini, l’avvocato Brunetti, Gran
Maestro Onorario del GOI, la professoressa Bolloli ed il dottor De Leonardis, hanno contri-
buito con le loro riflessioni a un’interessante tavola rotonda abilmente condotta dal profes-
sor Repetti. Dalla battaglia
di Marengo fino all’Italia
unita: uno sguardo d’insie-
me sul ruolo svolto dai
tanti massoni che hanno
partecipato alla formazio-
ne di un’Italia unita ed
unica, luogo di libertà e de-

mocrazia, contribuendo poi, attraverso illustri Fratelli massoni, alla formazione
dello Stato Italiano. 
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A IMPERIA

Dal 3 al 6 novembre al Centro Culturale Polivalente la mostra
“La Massoneria e l’Unità d’Italia”
Quattro giornate che daranno l’opportunità di ammirare cimeli abitualmente
custoditi nel Museo Internazionale della Massoneria con sede nel Castello di
Compiano, piccolo borgo nell’alta valle del Taro, situato in provincia di Parma

Un viaggio nel mondo della Massoneria. Ulteriore,
interessante appuntamento, nell’ambito del calen-
dario Eventi e Manifestazioni, predisposto dal Co-
mune di Imperia in occasione del centocinquante-
nario dell’Unità Nazionale.
Da giovedì 3, e sino a domenica 6 novembre, con
l’organizzazione del Circolo Culturale Garibaldi, in
collaborazione con il Collegio dei Maestri Venera-
bili della Liguria Grande Oriente d’Italia, il Centro
Culturale Polivalente in Piazza Duomo nel capo-
luogo, ospita la mostra “La Massoneria e l’Unità
d’Italia”. 
Quattro giornate che daranno l’opportunità di am-
mirare cimeli abitualmente custoditi nel Museo In-
ternazionale della Massoneria con sede nel Castel-
lo di Compiano piccolo borgo nell’alta valle del Ta-
ro, situato in provincia di Parma, al confine tra
Emilia, Liguria e Toscana.
Sarà inoltre attiva una sala per la proiezione di un
documentario riguardante principi ed essenza del-
la massoneria. La mostra sarà visitabile, nei giorni
dell’evento, al mattino dalle ore 9 alle 12 e al po-
meriggio dalle 15 alle 19.
Nella giornata di venerdì 4 novembre, alle 15,30, si
terrà la presentazione del libro: “La Riviera dei Fra-
massoni”, dell’autore imperiese Filippo Bruno. 

Sabato 5, a partire dalle 15, è previsto il Convegno sul tema I Massoni nella
storia d’Italia “Un contributo di Libertà”.
Autorevoli i relatori tra cui il professor Sergio Masini, saggista, l’avvocato
Renzo Brunetti, vice presidente. Vicario dell’Associazione Mazziniana Ita-
liana, la professoressa Carla Bolloli, presidente del Comitato Alessandria
Asti dell’Istituto per la storia del risorgimento italiano, il dottor Franco De
Leonardis, economista. 
Presenzieranno il dottor Massimo Bianchi Gran Maestro Aggiunto del
Grande Oriente d’Italia, cui spetteranno le conclusioni al termine del Con-
vegno, il dottor Giacomo Ljacono, Gran Tesoriere del Grande Oriente d’I-
talia e Stefano Ambrogio, presidente del Collegio dei Maestri Venerabili
della Liguria. «La Massoneria, per definizione un’alleanza di uomini libe-
ri, è uno spaccato importante nella storia del Paese – dice il Sindaco Pao-
lo Strescino. Giusto dedicare un evento nell’ambito delle celebrazioni del
centocinquantenario dell’Unità nazionale».
«Questa vuole essere per noi un’importante occasione per illustrare i
principi della Massoneria: Libertà, Uguaglianza e Fratellanza – aggiun-
ge Michele Massimino presidente del Circolo Culturale Garibaldi –
principi che hanno ispirato e che, con il supporto offerto dai Massoni,
hanno contribuito al Risorgimento Italiano  e alla conseguente forma-
zione dell’Italia Unita».
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Pensiero e ritualità: la bella Massoneria
dalla Pitagora-XXIX Agosto di Palmi

L’11 novembre, presso la Sala dei Lampadari del
Grand Hotel Stella Maris di Palmi attrezzata per l’oc-
casione a Tempio secondo le migliori tradizioni mas-
soniche, si è tenuto il terzo ed ultimo appuntamento
della undicesima edizione del “Per Colloquia Aedifi-
care”, organizzato dalla Pitagora-XXIX Agosto di Pal-
mi, in lavori congiunti con le logge Pitagora di Reggio
Calabria e I Pitagorici di Crotone. Tale percorso cultu-
rale, divenuto negli anni fenomeno indiscutibile di
passione e cultura, per l’anno 2011 ha offerto ai tanti
Fratelli intervenuti una riflessione sul 150° anniversa-

rio dell’Unità d’Italia. Il tema di questa edizione è stato infati “Officinae, tra antichi valori e nuove utopie”.
Hanno impreziosito la serata più di centocinquanta Fratelli provenienti da quasi tutti gli Orienti calabresi. Lungo l’elenco di logge rappresentate
dai loro maestri venerabili o altri delegati: Domenico Lofaro (Pitagora-Reggio Cal.), Corrado Cosentino (I Pitagorici –Crotone), Giacomo Scarfò (I
figli di Zaleuco-Gioiosa Jonica), Demetrio Caserta (Bovio-Reggio Calabria), Giuseppe Neto (D. Romeo-Reggio Cal.), Mario Patafio (Logoteta-Reg-
gio Calabria), Carmelo Catanzariti (E. Ferrari-Palmi), Salvatore Attinà (Concordia – Reggio Calabria), Guglielmo Cammarella (Oreste Dito-Scalea),
Luigi Varrà (B. Mugolino-Vibo Valentia), Renato Vigna (B. Franklin-Gioia Tauro),Totò Sculli (I Cinque Martiri-Locri), Dario Leone (Federico II- La-
mezia Terme), Francesco Capria (Mediterraneo- Crotone), Antonio Cavaliere (Fratellanza Italiana-Lamezia Terme), Pino Badagliacco (Reghion-Reg-
gio Calabria). 
Hanno inoltre preso parte ai lavori in qualità di Ispettori Circoscrizionali i ffrr. Nando Palmenta e Francesco Capria, Dario Leone, Giudice Circo-
scrizionale, Raffaele Scarfò, vice presidente Collegio Circoscrizionale MMVV Calabria, Tonino Seminario, presidente Collegio Circoscrizionale
MMVV Calabria, i Fratelli Consiglieri dell’Ordine, Nino Marcianò ed Ennio Palmieri, i Garanti di Amicizia Giuseppe Caparello, Giovanni Greco,
Claudio Roselli ed Emilio Attinà, i Grandi Ufficiali Cosimo Petrolino, Giuseppe Giannetto e Aurelio Palmieri. Non hanno fatto mancare la loro pre-
senza Mimmo Forciniti, Gran Tesoriere Aggiunto e Antonio Perfetti, Gran Maestro Aggiunto del Grande Oriente d’Italia.
Nell’aprire ritualmente i lavori, Roberto Lovecchio, Venerabile della giovane Officina palmese, coadiuvato sapientemente dai MMVV Domenico
Lofaro come I° Sorvegliante e Corrado Cosentino come II° Sorvegliante, dopo una adeguata presentazione ha ceduto la parola al Fratello Enrico
Esposito, relatore della serata con la tavola “Risorgimento incompiuto: una sfida per il futuro”. La sua serena e approfondita esposizione storica ha
catturato l’attenzione dei presenti, soprattutto quando ha affermato, in sintonia con le parole del GM Gustavo Raffi che il senso ultimo delle attuali
celebrazioni del 150° anniversario è “anteporre il benessere e gli interessi collettivi ai propri. Far sì che abbiano un senso le parole di Mazzini su di-
ritti e doveri “….ogni diritto è il frutto di un dovere adempiuto correttamente”. Essere intelligentemente critici di ciò che è stato per costruire al
meglio un migliore futuro, consapevoli che una rilettura oggettiva degli avvenimenti passati non deve mai farsi portatrice di un malcelato ed irri-
conoscente revisionismo storico: fare ed essere memoria, per contribuire da protagonisti ad un nuovo Risorgimento che finalmente elimini non so-
lo dualità geografiche ma anche, sterili pregiudizi e inutili contrapposizioni polemiche. Uno dei fondamenti per un nuovo Risorgimento, ha con-
cluso, è “il dialogo che non ha come fine il consenso ma un reciproco progresso, un riconoscere dell’altro e dell’altrove non come un peso ma co-
me una ricchezza per costruire insieme un mondo migliore”.
Il Gran Maestro Aggiunto Perfetti, nel portare i saluti del Gran Maestro Raffi, ha ribadito la qualità, l’attenzione, la passione dei lavori che si svol-
gono in Calabria ed in particolare nell’Officina Pitagora XXIX Agosto di Palmi, loggia che ha saputo coniugare ritualità e cultura, ospitalità e sor-
risi, patrimonio della bella massoneria. Nel chiudere il suo intervento, il Fratello Perfetti ha voluto ribadire quanto da tempo afferma il nostro Gran
Maestro: “Vogliamo che ci siano cittadini e non sudditi. Il ‘cemento’ per ultimare il fabbricato grezzo che è il nostro Paese è la capacità di dare ri-
sposte concrete ma anche di tenere alto un ideale”. 

Più di 150 Fratelli per l’ultimo
appuntamento della undicesima edizione
del “Per Colloquia Aedificare”. Tra antichi
valori e nuove utopie, il percorso di
uomini liberi che credono al domani



Nel 2011 la loggia perugina “Fede e Lavoro” compie 150 anni e li
festeggia in concomitanza del cento cinquantenario della no-
stra unità nazionale. Un anniversario così importante non po-

teva rimanere disatteso e l’officina ha pensato di celebrarlo in grande
stile con un convegno storico di altissimo profilo. “Massoneria e Ri-
sorgimento a Perugia e in Umbria dopo la liberazione del 1860” è il
titolo dell’incontro che si è tenuto nel capoluogo umbro il 26 novem-
bre, nell’aula magna della Facoltà di Agraria (Fondazione per l’Istru-
zione Agraria in Borgo XX Giugno). Sono intervenuti: Catiuscia Ma-
rini, presidente della Giunta Regionale dell’Umbria; Marco Vinicio
Guasticchi, presidente della Provincia, Francesco Bistoni, Rettore
dell’Università di Perugia, gli storici Franco Bozzi e Giambiagio Fu-
riozzi, Ordinario di Storia Contemporanea dell’ateneo cittadino. 
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Massoneria e Risorgimento in Umbria.
Convegno della loggia perugina “Fede e Lavoro”
per i suoi 150 anni di fondazione



Napoli 8 ottobre - Teatro di Corte di Palazzo Reale. 
Talk Show ‘Dalla Campania per l’Italia’
Studiosi, massoni e società civile. Più di ottocento persone hanno partecipato l’8 otto-
bre, al Teatro di Corte di Palazzo Reale, a Napoli, al talk show ‘Dalla Campania per l’I-
talia’, condotto da Alessandro Cecchi Paone. Partendo dalla Repubblica Partenopea,
passando per Murat, il filo rosso che ha cucito gli interventi è stato il bisogno di ritro-
vare segni di unità nazionale per costruire il futuro e darvi un senso. A tracciare le con-
clusioni, il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, che ha lanciato
un forte appello: “Sud alza la voce. Il Mezzogiorno ha avuto fantasia e intelligenza, ha
espresso grandi uomini e idee. Anche oggi, il cittadino deve avere una rabbia saluta-
re, e uscire dalla rassegnazione. Dove c’è libertà c’è una bandiera universale per la
quale vivere e morire”.

Initium, l’Inno del Grande Oriente d’Italia.
Un’opera del Maestro Bruno Battisti D’Amario

Le note della libertà e, l’impegno dei Liberi Muratori
per far strada alla verità. Un viaggio tra identità e
responsabilità per costruire con speranza il futuro
Uomini del dubbio, con note di libertà nel cuore. Initium, l’Inno del Grande Oriente d’Italia, composto e musicato dal Mae-
stro Bruno Battisti D’Amario, insigne musicista che nella sua straordinaria carriera artistica è stato anche la storica chitar-
ra di Fabrizio De Andrè, è un viaggio nella spiritualità della Libera Muratoria, un raccogliere in musica le sue lotte e tradi-
zioni, per lanciare l’orgoglio di un’identità e appartenenza all’unico Tempio degli Iniziati: quello di idee e pensieri vissuti
sempre in Nome dell’Uomo. Un’apertura senza fine al dialogo, alla promozione della giustizia sociale, ai valori e antichi
doveri che fanno della Massoneria un laboratorio di umanità per leggere i segni del proprio tempo e fare strada al futuro.
Il brano inizia con i rituali Tre colpi (ripetuti per tre volte): si sta entrando nel Tempio accolti dal Coro dei fratelli che
intonano un canto solenne. Il solare timbro di una tromba scandisce la stessa melodia del coro  dando simbolicamen-

te  inizio ad un nostro lavoro di costruzione interiore. Attraverso due cambi di tonalità (ad intervalli di tre note) e con un continuo crescen-
do, si arriva alla narrazione del tema, dove la nostra voce si riunisce a quella di tutti i Fratelli Libero Muratori. Con  un crescendo di sonorità
ma soprattutto con una nuova predisposizione interiore si riascoltano i Tre colpi iniziali, anche qui ripetuti tre volte, differenti dai primi  per-
ché espressi con una timbrica imponente, incisiva e conclusiva: le linee guida dettateci dalla Massoneria Italiana di Palazzo Giustiniani e dal-
la Massoneria Universale ci hanno consentito di realizzare una costruzione ideale per il bene dell’Umanità e A.G.D.A.G.U.
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GOITV - Pisa, 29 ottobre 
‘Le Muse dell'Italia’ 
Arti, pensiero e scuola: La priorità della cultura e l'identità come elemento fondante
della Nazione. Talk show condotto da Cecchi Paone nell'Antica Abbazia di San Zeno.
Ai lavori hanno preso parte accademici e specialisti di fama internazionale. Ha con-
cluso i lavori il Gran Maestro, Gustavo Raffi.

E’ ONLINE SU WWW.GRANDEORIENTE.IT IL TELEGIORNALE DI GOITV 



Alla presenza di numerosissimi Fratelli pro-
venienti dagli Orienti di Agrigento, Sciacca,
Menfi, Castelvetrano, Campobello di Maza-
ra, e del Grande Architetto Revisore, France-
sco Sammartano, del Garante d’Amicizia,
Francesco De Michele, dell’Ispettore Circo-
scrizionale Filippo Calandra, la Loggia Ar-
monia n.1187 all’Oriente di Sambuca di Sici-
lia ha tenuto una tornata straordinaria nella
quale il 1° Sorvegliante, Liborio Montalbano
ha presentato un lavoro filologico-esoterico
dal titolo: “Zabutei, Cavalieri di identita’ li-
beral-massoniche”. Impresa ardua, quella di
ritrovare fonti che indicassero la presenza di
una Loggia massonica a Sambuca di Sicilia
nel secolo scorso e ancora più ardua quella di
ricercare tali tracce nel XIX e/o XVIII secolo.
E’ gioia che il Fratello Montalbano parla del-
la presenza di una Loggia “L’Idea” a Sambu-
ca di Sicilia nel XVIII secolo. Interessante l’ex-
cursus storico della nascita dei primi fermen-
ti massonici nell’agro di Zabut (nome arabo
di Sambuca di Sicilia), nonché alcuni passag-
gi sulla fondazione e la diffusione, nel 1856
della “Arpetta”, periodico di tendenze libera-
li (guidata da Vincenzo Navarro) con cui si
cercò di creare un clima di “piccola arcadia”, costituendo prove che Sambuca di Sicilia, prima della cavalcata rivoluzionaria del 1860 e del-
l’arrivo della Colonna Orsini, espresse umori democratici, che lo “spirito borghese che era arrivato sin nel nostro remoto angolo della Si-
cilia era attecchito più a Sambuca che nei paesi vicini; aveva, cioè, trovato in Sambuca un humus più favorevole, nel quale più vigorosi
avevano potuto crescere e svilupparsi i semi di novità”. Arrivando successivamente, alla puntuale e dettagliata descrizione della nascita
della Loggia Armonia n 1187 all’Oriente di Sambuca di Sicilia, fortemente voluta dal compianto primo Maestro Venerabile dell’Armonia
Antonino Benigno e dai Fratelli Vincenzo Castellano e Martino Abruzzo che con lui ne costituirono il triangolo, nella storica giornata del
2 marzo 2003 alla presenza del Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi. Con precisione nelle pagine finali del suo lavoro, Liborio ricor-
da poi tutte le cariche che dalla fondazione fino alla data odierna hanno guidato con saggezza la R\L\Armonia nr. 1187 all’Oriente di Sam-
buca di Sicilia. 

Zabutei, Cavalieri di idealità 
Liberal-Massoniche
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Notizie dalla Comunione

� Messina, celebrazioni per i 100 anni dalla Fondazione della
Loggia “La Ragione” 

Le Celebrazioni per il Centenario della Fondazione della Loggia “La Ragione” n.
333, di Messina, si sono svolte in due giornate. Il pomeriggio del 3 dicembre con
una Tornata Rituale; il secondo momento, aperto ai contributi esterni, grazie al
Convegno, organizzato dalla Loggia presso l’Hotel Liberty di Messina, dal titolo
“L’Etica e La Ragione”. Dopo l’introduzione dell’Avv. Salvatore Versaci, Maestro Ve-
nerabile della Loggia “La Ragione” e i saluti di Giuseppe Mangano, Vice Presidente
del Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili di Sicilia, sono intervenuti il
prof. Santi Fedele, docente universitario e Gran Maestro Onorario del Grande
Oriente, l’avv. Alberto Gullino, il notaio Silverio Magno, e Omar Eliano Lodesani,
direttore regionale per il Triveneto e Responsabile della divisione banche estere

di Intesa. Il Convegno è stato moderato dall’avvocato Francesco Celona. 

� Quarantennale della RL Salomone n.758 all’Oriente di Siena 
Il 17 novembre, nel Tempio di Siena si è riunita in Tornata la RL Salomone n.758
all’Oriente di Siena, per celebrare i primi 40 anni dalla Fondazione nel Grande
Oriente d’Italia, dopo quattro anni passati all’Obbedienza di Piazza del Gesù. La
tornata, condotta dal MV Egidio Massei, ha visto le Colonne e l’Oriente ornate di
Fratelli provenienti da Orienti vicini e lontani, a riprova dei concreti e prolifici rap-
porti di collaborazione instaurati negli anni dai Fratelli della Salomone, che hanno
fatto di questa caratteristica di vivere l’universalità della Massoneria una loro pe-
culiarità. Hanno voluto omaggiare la Salomone ben 57 Fratelli di altre Officine, pro-
venienti da tutta Italia e dall’estero, in rappresentanza di ben 19 Officine: la ge-
mellata Nuova Luce dell’Elba, Arbia e Montaperti di Siena, XX Settembre di Monte-
pulciano, Arnolfo di Cambio di Colle di Val d’Elsa, Ghino di Tacco di Radicofani, In-
telligenza e Lavoro di Prato, Vetulonia e Giustizia e Libertà di Massa Marittima, Ci-
tius di Firenze, Mordini di Barga, Michelangelo 112 di Firenze, Enrico Fermi 1046
di Pisa, Luce e Progresso di Cecina, XX settembre di Piombino, Adriano Lemmi di
Livorno, Monte Sion di Roma, Aquilegia di Caserta, Ignis Veritatis di Salisburgo.
Tra i presenti vari membri della Corte Centrale, garanti d’Amicizia, Consiglieri del-
l’Ordine, oltre al Presidente del Collegio Circoscrizionale della Toscana Stefano Bi-
si, al Gran Maestro Onorario Pino Abramo e al Gran Maestro Aggiunto Massimo Bian-
chi. La Tornata si è aperta con un breve saluto del Maestro Venerabile Egidio Mas-
sei e la presentazione di una pubblicazione da parte dell’ex Maestro Venerabile.
Questo contributo, contenente una corposa storia dell’Officina, una raccolta di ta-
vole tracciate nei 40 anni dai Fratelli e varie illustrazioni sul tema di Salomone fuo-
riuscite dalla fantasia di alcuni artisti/Fratelli, ivi comprese delle divertenti vi-
gnette, è stata consegnata in omaggio a tutti i presenti.
La Tornata è stata allietata dal Fratello Pino Abramo, che ha trattato il tema del
Tempio di Salomone, per concludere richiamando la Loggia ospitante a coltivare
con grande attenzione l’alto compito che le deriva dal “nomen” a suo tempo pre-
scelto, unico in Italia, più diffuso nel mondo anglosassone, ovvero il richiamo a vi-
vere in concreto i concetti
di Fratellanza e di Universa-
lità sia all’interno che all’e-
sterno della nostra Istitu-
zione. Sono seguiti alcuni
interessanti interventi e in
chiusura, prima delle rituali
commoventi conclusioni
dell’Oratore dell’Officina, il
Presidente del Collegio Cir-

coscrizionale Stefano Bisi e il Gran Maestro Aggiunto Massimo Bianchi
hanno voluto dedicarci alcune loro considerazioni sul quarantennio appe-
na passato ed i progressi della nostra Istituzione.
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� Stupinigi, Tornata a Logge riunite
Sabato 3 dicembre 2011 Il Collegio
Circoscrizionale dei Maestri Venerabili
del Piemonte e Valle d’Aosta, presso le
Orangerie della Palazzina di Caccia di
Stupinigi si è tenuta una Tornata a
Logge riunite. 

� A Massa Marittima l’incontro con il Grande Oratore Ghezzi
Il 12 novembre, presso la Casa
Massonica di Massa Marittima, il
Grande Oratore del G.O.I., Morris
L. Ghezzi ha incontrato alcuni
Fratelli giunti da vari Orienti di
tutta l’Obbedienza. Come gli an-
ni precedenti, questi incontri
rappresentano un momento im-
portante di scambio di sensazio-
ni, aspirazioni e sentimenti mas-
sonici da cui il Grande Oratore
trae  spunto per tracciare la sua

Relazione Annuale. Quest’anno erano presenti
una trentina di Fratelli giunti a Massa Marittima
da Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Puglia, Campania per rendere partecipe
il Grande Oratore di quanto i Liberi Maestri vivo-
no e costruiscono ogni giorno con passione e ra-
gione.

� Addio a Pasquale Spinazzola,
Maestro d’armonia
Il 29 ottobre, dopo 32 anni di costante frequenza in
Massoneria, ha intrapreso il suo viaggio nell’Orien-
te Eterno il Fratello Pasquale Spinazzola, pietra mi-
liare della RL Leonardo da Vinci n°229 all’Oriente di
Napoli. Sebbene affetto da un male incurabile, e for-
temente sofferente, ha frequentato fino all’ultimo i
Lavori di Loggia infondendo forza e vigore a tutti e
dedicando maggiormente il suo tempo a continui
contatti con i Fratelli Apprendisti e Compagni per -
chè potessero sempre meglio percorrere la Via Ini-
ziatica. Amato e stimato da tutti nell’Oriente napo-
letano e nell’intera Istituzione, ha saputo equamente
distribuire amore ed armonia senza far mancare al
momento opportuno i moniti della sua saggezza. L’
11 novembre i Fratelli della sua Loggia, alla pre-
senza delle più altre cariche del G.O.I., del Collegio
Circoscrizionale,del Consiglio dei MMVV e di alcuni
MV gli hanno dedicato una Tornata Rituale che ha
fatto sentire il Fratello Pasquale presente co-
me sempre tra le Colonne del Tempio. Il suo sorri-
so ci farà strada a lungo. 



Ettore Loizzo, il Fratello che lascia
un’orma profonda
La Rispettabile Loggia “Bruzia Pietro De Roberto”, all’Oriente di Cosenza, mi ha affidato il grande onore, e la mace-
rante amarezza, di ricordare, hic et nunc, il carissimo fratello Ettore Loizzo, passato all’Oriente Eterno, trasceso alle
Valli celesti, e ad essa si accomunano tutte le Logge, di Cosenza e della Calabria, ed il Collegio circoscrizionale, nella
qualità. E, come sempre, da sempre, il quesito si pone, l’alternativa si impone. Se, ricordando qualcuno, si debba pri-
vilegiare la freddezza dell’entomologo, ovvero il calore esaltante, esaltato, dei sentimenti e, più in concreto, se sia pos-

sibile una scelta siffatta, se, cioè, la volontà di privilegiare l’oggettività più razionale consenta l’uccisione del sentimento, dei sentimenti, la sordi-
na del cervello al cuore. Non basta. La necessità, il bisogno di una freddezza “scientifica” si impone al Massone, che non può, che non deve, di-
menticare mai la saggezza dei simboli, il dovere di utilizzarne la filosofia sottesa, la condotta consigliata. La mano destra, nel segno “gutturale”,
indica “freno alle parole eccessive, unilaterali, gratuite”; “freno all’invasione – all’invadenza – del cuore. Heidegger considera la morte, come la di-
mensione costitutiva fondamentale dell’esistenza vivente. Il fratello Mozart, in una sua celebre lettera del 4 aprile 1887 definisce la morte “vera òt-
tima amica nostra”. Il Tarocco fa precedere il Tredicesimo Arcano maggiore – la Morte – dal dodicesimo, quello dell’Impiccato a testa in giù, ossia
il capovolgimento, il ribaltamento iniziatico. La Morte ha i suoi emissari, i simboli e i colori che la rappresentano. La falce, che appare nelle mani
dello scheletro, strumento inesorabile, che ci rende tutti uguali.
La clessidra, che ci ricorda l’inarrestabile trascorrere del tempo. Il colore nero, per noi occidentali segno inequivocabile di lutti e sciagure. Dopo i
simboli, dopo i colori, dopo l’invio puntuale degli emissari, giunge la morte. Sol chi non lascia eredità, d’affetti, poca gioia ha dell’ urna. Ma non
solo “d’affetti”. La eredità, che tramanda, conserva, investe nel futuro valori del passato, concerne appunto “valori del passato”, che il Trapassato
ha variamente nutrito, condiviso, rappresentato, impersonato, in qualche misura, e con propria modalità, fatti propri. Ettore Loizzo ha certamente
rappresentato questi “valori”, per i quali quanti di noi avranno memoria, gratitudine, rimpianto, non Lo dimenticheremo.
Cominciamo dalla Rispettabile Loggia “Bruzia Pietro De Roberto”, (non a caso sussurrata da Ettore, in punto di morte, come ultimo tratto terreno
di transito). Che Lo vide originario, qualificato, motivato e motivante fondatore; e, nel tempo, rifondatore. E, sempre, animatore instancabile ed au-
torevole. Due momenti, due tendenze, due qualità, della storia di quest’ultimo mezzo secolo non intendo tacere. Quando, nei bui anni ’50, l’onda-
ta guelfa del reazionario scelbismo ipotecò pericolosamente il lavoro delle Logge, soprattutto nei piccoli centri urbani del profondo Sud, e pru-
denziali assenze parzialmente si risolsero in totale, necessitato assenteismo, e trasferimenti pilotati di funzionari e codarde “messe in sonno” scre-

marono le Officine, in questo Oriente, pur illuminato da personalità, quali quella del fondatore in Calabria della pediatria fra-
tello Mario Misasi. Dopo la scomparsa attiva di altrettanto autorevoli fratelli, quale il fratello Samuele Tocci, il fratello Giu-

seppe Santoro, il fratello Ettore Loizzo
rappresentò, insieme, la difesa della
tradizione laica di questa laica Città,
la tutela dei fratelli, insidiati ed in pe-
ricolo, e soprattutto la testimonianza
forte, valida, anche appariscente, di
una resistenza possibile, di una conti-
nuità esaltante ed indispensabile.
E quando, dopo una ventina d’anni,
una certa stanchezza abbassò l’onda,
un tempo lunga e ricca, delle inizia-
zioni, e i lavori di Officina subirono
un qualche rallentamento, fu, ancora
una volta, il fratello Ettore Loizzo a
“suonare la riscossa”, ad avvicinare,
negli ambienti alto-borghesi che natu-
ralmente e quotidianamente frequen-
tava, nuove leve, professionisti ed in-
tellettuali, che, sotto la guida e l’inse-
gnamento di vecchi fratelli, come l’in-
dimenticabile fratello Pino Guidi, co-

Il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, a nome della Giunta e dei Fratelli tutti, ricorda il

Fr. Ettore Loizzo
Gran Maestro Onorario

Libero Muratore e Uomo Libero, testimone di un impegno politico attivo che abbandonò solo per dedicarsi a ruoli
di primaria importanza nel governo del Grande Oriente d’Italia. 

Coscienza critica della Massoneria calabrese, lo ricorderemo per l’azione pedagogica nei confronti dei più
giovani e per la strenua difesa dei valori e dei principi di libertà e fraternità
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me il fratello Ettore Loizzo, fornirono ulte-
riore contributo alla Istituzione, in Essa vei-
colando umori, pulsioni, istanze della so-
cietà contemporanea. Ed Ettore non temette
concorrenze e primati, non fu frenato da
questi sentimenti poco massonici, ma a vol-
te non abbastanza lontani dall’interno delle
Logge; e consenti, ad esponenti emergenti,
sviluppi, promozioni ed occasioni di evi-
denza, che si risolsero in una nuova “pri-
mavera” dell’Istituzione, a Cosenza, nella
provincia, nella regione.
Il fratello Loizzo fu docente per anni. E per
anni informò e formò schiere di giovani,
ispirando il suo insegnamento (colto ed af-
fascinante) alla tradizione laica di Cosenza,
alla Costituzione Repubblicana. Così che ci
accadde non raramente di trovare tra i tanti
giovani, che bussavano alla porta del Tem-
pio, ex Alunni di Ettore, rimasti, di fatto,
Suoi discepoli (senza tacere quanto il raccordo perfetto tra il fra-
tello Loizzo ed il fratello – cugino – Michele Costabile ha giovato
alle iniziative ed all’attivismo del fratello Costabile, nel velocizza-
re, e, prima, favorire, l’accesso numeroso alla Istituzione). Fu Ro-
tariano di eccellenza. E colse di questa Istituzione le idee fondan-
ti e gli ideali, rifacendosi al fondatore Paul Harris. Ettore fu espo-
nente di spicco di una politica socialmente avanzata e popolare.
Con caratteristiche proprie. Che mantenne coerentemente, da
Consigliere Comunale, ruolo, grazie al quale, anche in seno alla
massima assise politico–amministrativa della Città, ribadì ed am-
pliò un discorso esoterico, al fondo del quale erano i principi mas-
sonici.
Nella Istituzione, della Istituzione, ricoprì tutte le cariche più rap-
presentative (in realtà, il termine “cariche” è voce profana; laddove
in massoneria si interpretano ed onorano “funzioni”). Fu Maestro
Venerabile, Presidente di Collegio, Gran Maestro Aggiunto del GOI.
Ovunque portando i connotati inconfondibili di un carattere forte,
e a volte spigoloso, comunque sempre estremamente personale ed
inequivocabile. Ed ora, che la morte lo ha ghermito, troppo presto,
non ho dubbi che la schiera insopportabile dei virtuosi storcerà il
naso con sussiego, al pensiero dell’ennesima sigaretta (del resto chi
di noi, in tutti questi anni, soprattutto negli ultimi, non ha senten-
ziato col ditino alzato, ricordando ad Ettore, avvolto in una nube di
fumo, l’ultimo articolo di stampa, l’ultima trasmissione televisiva,
sui rischi del fumo, sui danni certi del fumo?). Ma mi sia consenti-
to, ci sia consentito, di “passare”dalla morte fisica a quella mistica.

Il Massone comincia a morire, già quando
ancora non ha completato il proprio ingresso
nella Istituzione; quando, nel gabinetto di ri-
flessione, comincia a perdere l’involucro pro-
fano, per tendere, meglio, con più leggerez-
za, alla Luce. Come la crisalide. Tutta la vita
del Massone è scandita da perdite, parziali e
progressive, di intralci e remore. Il Massone
“ricerca”! l’Elisir di lunga vita, la Panacea
Universale, la Pietra Filosofale, il Santo
Graal. Dall’Oriente Eterno Ettore continuerà
a guardarci, col suo sorriso ironico ed autoi-
ronico (che sforzo, nasconderne per ot-
tant’anni, la reale, effettiva, vera, sostanziale
affettuosità). Ettore ha rappresentato molto.
Non solo per la sua famiglia, per questa co-
munità, per i tanti amici e fratelli, per la Isti-
tuzione Massonica. Con Lui scompare un
pezzo importante di storia, per i molti am-
bienti, frequentando i quali, ha lasciato il se-
gno di una personalità inconfondibile. Noi
Lo ricorderemo, onorandoLo, da Massoni,
con le opere. Oseremo ereditare, prendendo-
li con delicatezza dalle sue mani, ormai geli-
de, gli strumenti dell’Arte, la cazzuola, la
squadra, il compasso. Infine, il maglietto.
Cercando di affidarlo, sempre e solo, alle ma-
ni del più degno erede. E cercheremo di
stemperare, nel tempo, col tempo, il nostro
dolore in un più dolce rimpianto. Il ricordo
non potrà abbandonarci. Perché il Fratello
che è scomparso lascia un’orma definitiva.

Ernesto d’Ippolito
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U n pubblico attento e numeroso è intervenuto giovedì pri-
mo dicembre al Vascello, dove il Servizio Biblioteca del
Grande Oriente d’Italia ha presentato il nuovo libro di

Massimo Teodori: Risorgimento laico. Gli inganni clericali sull’U-
nità d’Italia, edito da Rubbettino. Alla presentazione sono inter-
venuti con l’autore, Piero Craveri, Stefano Folli, Marco Politi e il
Gran Maestro Aggiunto Massimo Bianchi.
Bernardino Fioravanti, moderatore della serata, ha illustrato
una serie di documenti della Biblioteca tra cui un bando della
Prima Repubblica Romana del 1798-1799 che vietava “a cia-
scun Ecclesiastico di comparire in pubblico e nelle strade di
Roma con gli abiti e distintivi del suo Stato”, che testimonia la
durezza dello scontro tra le idee del mondo laico e il vecchio
regime. Sono state proiettate anche alcune immagini sulla fi-
gura di Ugo Bassi, patriota scomunicato e oggetto di una terri-
bile campagna da parte dei clericali durante e dopo la Repub-
blica Romana del 1849. 
Fioravanti sottolinea, altresì, come il volume di Teodori pur
avendo una dimensione storica ha il pregio di ribadire come i
valori laici siano un elemento fondante per il nostro futuro. 

Per Stefano Folli il testo di Teodori colma una lacuna e ap-
profondisce, in particolare, il profilo laico del risorgimento of-
frendo al contempo spunti molto interessanti sul dibattito poli-
tico attuale. Stiamo assistendo ad un’eclisse della II Repubblica
che in realtà, sottolinea l’editorialista del Sole 24 Ore, non è mai
nata. La II Repubblica doveva essere l’affermazione delle forze
liberali, ma ha deluso largamente le aspettative. Siamo vissuti in
un periodo in cui si è persa la memoria storica e il libro di Teo-
dori arriva al momento giusto, pronto a riportare alla luce le bat-
taglie laiche che hanno portato all’Unità d’Italia e all’afferma-
zione dell’identità nazionale. Fortunatamente in questi mesi di
celebrazioni del centocinquantesimo dell’Unità d’Italia, il Presi-
dente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha giocato un ruo-
lo fondamentale nel ricordare le radici laiche della nostra Re-
pubblica.
Piero Craveri concentra il suo intervento su un aspetto che
emerge con chiarezza nel volume di Teodori, ovvero la distin-
zione tra la Chiesa e il movimento cattolico che ha  assunto va-
rie sfaccettature dal risorgimento fino ai giorni nostri. Oggi assi-
stiamo ad una caduta di speranza di cui ci dobbiamo riappro-
priare e che non era mancata nemmeno dopo la fine della II
guerra mondiale.
Marco Politi nel suo intervento ha sottolineato come il libro di
Massimo Teodori abbia riportato alla luce il ruolo svolto dalla
Massoneria e dai giovani durante il Risorgimento. Le ipotesi re-
visioniste della Pellicciari - che ha voluto vedere nel risorgi-
mento l’invasione piemontese a danno della Chiesa, “usurpan-
done i beni, sopprimendo tutti gli ordini religiosi e riducendo
frati e monaci a mendicanti senza casa, senza libri e senza lavo-
ro” - rappresentano delle inesattezze storiche che, secondo Poli-
ti, vanno combattute con forza anche a partire dall’approfondi-
mento delle battaglie laiche condotte e ritornando alla separa-
zione netta tra Stato e Chiesa.
Nel prendere la parola, Massimo Teodori ha ringraziato il Gran-
de Oriente d’Italia per l’opportunità di presentare questo lavoro
che è stato scritto in pochi mesi, sollecitato dal discorso che il
Presidente Napolitano ha pronunciato in occasione dell’apertura

Attualità del Risorgimento laico



delle celebrazioni del centocin-
quantesimo e soprattutto dalla
lettera agli italiani scritta per la
medesima circostanza da Bene-
detto XVI contenente delle af-
fermazioni sul risorgimento su
cui non si poteva tacere.
Il libro che Teodori ama defi-
nire, un pamphlet, ripercorre
dunque le idee forza che furo-
no alla base del ricongiungi-
mento dell’Italia alla moderna
civiltà europea. Di fronte alle
contraffazioni della storia del-
l’Ottocento e alle risorgenti
pulsioni populiste, separatiste
e clericali antirisorgimentali,
l’autore dimostra che la laicità,
oltre l’unità e l’indipendenza,
è stata un pilastro unificante
delle correnti politiche che
hanno fatto l’Italia, sia con i
monarchici che con i repubbli-
cani, sia con i liberali della De-
stra di Cavour che con i demo-
cratici della Sinistra di Garibal-
di e Mazzini. Lo scritto si con-
clude con la messa in guardia
di fronte alle nuove tendenze
anti-illuministiche, anti-libera-
li e anti-democratiche che evo-
cano, dopo centocinquant’an-
ni, lo spirito reazionario del
Sillabo di Pio IX. 
Il Gran Maestro Aggiunto Massimo Bianchi ha portato i saluti del
Gran Maestro Gustavo Raffi, impegnato a Bruxelles in una consulta-
zione con i massimi rappresentanti della Comunità europea:  Herman
Van Rompuy, Presidente del Consiglio Europeo, Jerzy Buzek, Presi-
dente del Parlamento Europeo e José Manuel Barroso, Presidente del-

la Commissione Eu-
ropea.  Questa Euro-
pa avverte la sensibi-
lità di avere consultazioni
stabili con una serie di asso-
ciazioni significative tra cui
quella del Grande Oriente
d’Italia. 
Per Bianchi la presentazione
del libro di Teodori si inseri-
sce nel percorso che il Gran-
de Oriente d’Italia ha intra-
preso per celebrare i 150 an-
ni dell’Unità d’Italia, non so-
lo come fatto di memoria ma
anche come impegno e testi-
monianza di valori. In que-
sta fase, prosegue il Gran
Maestro Aggiunto, è neces-
sario riappropriarsi della
memoria storica e di alcune
date come il 25 aprile, il 1°
maggio e il 2 giugno che ri-
cordano la coscienza civile e
passaggi fondamentali della
democrazia repubblicana
che andranno ricollocati non
come appuntamenti che
consentono di fare il ponte
per le ferie, ma come mo-
menti che costituiscono l’i-
dentità di questa Repubblica
che nasce proprio dalle bat-
taglie per la liberazione, dal-

la resistenza e dalle fosse ardeatine. Ecco perché la nostra Istituzione
ha dato alle celebrazioni questo taglio e il nostro impegno prosegue
su questa linea con la prossima tappa nella città di Padova, dove è
stato organizzato il convegno del 150°: “Laicità e pensiero: radici e fu-
turo dell’Italia Unita”.
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FORNITORE DEL

GRANDE ORIENTE D’ITALIA

VIA DEI TESSITORI, 21 
59100 PRATO (PO)
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La registrazione integrale dell’iniziativa del servizio Biblioteca sarà a disposizione degli utenti sul sito di radio radicale al link:
http://www.radioradicale.it/scheda/341089/risorgimento-laico-gli-inganni-clericali-sullunita-ditalia-presentazione-del-libro-di-massimo-teodori-rubb



Ribelli per la verità e operai della speran-
za: Gustavo Raffi, dal 1999 alla guida del
Grande Oriente d’Italia, definisce così i
Liberi Muratori. 21.400 Fratelli in tutta
Italia, per 757 logge. Uomini del dubbio
che sterrano strade all’incontro di cultu-
re e fedi diverse, abbracciandole nell’u-
nico Pantheon dell’Umanità. Per loro la
Massoneria è la religione della libertà, la
cattedrale laica. Hanno un fine: educare
una generazione di ribelli, coscienze li-
bere contro il pensiero unico e il confor-
mismo. Da anni hanno spalancato le por-
te di Villa il Vascello, sede nazionale del-
l’Ordine, e si confrontano ogni giorno a
viso aperto sui grandi temi della laicità
e delle scelte condivise. Hanno un pas-
sato di lotte per la libertà e hanno gio-
cato un ruolo chiave per l’unificazione
del Paese. Ma il loro tempo è il Futuro.
L’Istituzione è oggi una agorà per spiri-
ti liberi alla ricerca di senso.
In queste pagine, che parlano di amore,
vita, pensiero e morte, Gustavo Raffi rac-

conta la sua scommes-
sa: quella di una Mas-
soneria che è uscita
dalle catacombe e dia-
loga alla luce del sole
con la società di cui è
parte, contribuendo a

far storia con uomini e progetti. Una
cordata di uomini che non appartengo-
no a nessuno e senza sosta lavora per il
bene e il progresso dell’umanità. Gli uo-
mini del dubbio hanno un unico segre-
to: la Fratellanza. Stare insieme, in un
cammino di senso mai concluso. Cerca-
no verità controvento, lavorando la pie-
tra grezza della propria formazione e im-
pegnandosi a costruire percorsi di giu-
stizia e solidarietà, con opere concrete.
Questi uomini non hanno ricette magi-
che ma insegnano che si può essere sen-
tinelle della notte e costruttori di ar-

monia. Nutrono sogni possibili e da tempo hanno fatto la loro
scelta: stare dalla parte dell’Uomo, senza se e senza ma. Que-
sto libro è parte della loro storia. Una mappa di viaggio per una
ricerca senza fine di tolleranza, eguaglianza e libertà.
Molti patrioti italiani, liberali o democratici, furono massoni e la
Massoneria diede un contributo fondamentale alla rivoluzione na-
zionale. Una tesi sempre bistrattata dalla storiografia tradizio-

nale che oggi torna alla ribalta gra-
zie alle ricerche condotte negli ar-
chivi rimasti al Grande Oriente d’I-
talia dalla devastazione del perio-
do fascista. Il Gran Maestro, Gu-
stavo Raffi, ci accompagna in un
viaggio dal Risorgimento ai gior-
ni nostri, da Cavour a Internet per
una nuova visione della storia ita-
liana riletta attraverso le vicende
della più antica comunione mas-
sonica del nostro Paese.

GUSTAVO RAFFI

IN NOME DELL’UOMO
Dal Risorgimento alla modernità, il ruolo

del Grande Oriente nell’Italia unita

A cura di Gerardo Picardo, prefazione di Paolo Peluffo

Mursia, pp. 232, euro 17,00

IL NUOVO LIBRO DEL GRAN MAESTRO

Il ricavato delle
vendite sarà
interamente
devoluto alle
associazioni
‘Asili Notturni’ e
‘Piccolo Cosmo’
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dicono di NOI 21 novembre 2011
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FIRENZE
VIA DEL PARIONE, 31r/33 r
Tel. 055 215722

ROMA
VIA DEI CORONARI 105A - 106
Tel. 06 68808097

FIRENZE ROMA PARIS NEW YORK BEVERLY HILLS TAIPEI HONG KONG TOKYO SYDNEY

New shop on line www.ilbisonte.com
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dicono di NOI Pesaro, 18 novembre 2011
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Torino, il “Piccolo Cosmo” degli Asili Notturni
di Paolo Fallico 

La costruzione si trova oltre l’incrocio
tra via Ormea e corso Dante. Sa di anti-
co. E’ quasi elegante.
Realizzata dai Fratelli Massoni, già alla
fine dell’Ottocento ospitava i senza di-
mora e la sua storia è giunta fino a noi.
«Sono credente, e sono un massone or-
todosso – dice con sicurezza Sergio Ros-
so, presidente della Onlus Asili Nottur-
ni Umberto I° - ho sempre cercato di re-
care con me i valori della fratellanza e
della libertà.
Chi soffre è, per il massone, un fratello
bisognoso di aiuto; nulla a che fare con
le degenerazioni di alcuni ambiti della
massoneria, che hanno interessato la sto-
ria del nostro Paese».
Dopo la nascita degli Asili Notturni, nel
1999 è nato il progetto Piccolo Cosmo:
sedici alloggi in via Ormea e altrettanti
in via Cosmo, vicino alla Gran Madre,
nella zona di piazza Vittorio, dove sono
ospitati gratuitamente pazienti affetti da
pesanti patologie e i loro familiari.
Tutte persone che provengono da altri
comuni, e nell’impossibilità di sostene-
re le spese di soggiorno lungo l’arco del
percorso terapeutico di day-hospital.
Anche Piero Fassino prima di diventare
sindaco ha visitato la struttura (“Picco-
lo Cosmo” nel suo genere è la prima d’I-
talia fra quelle gratuite). L’Assessorato
alle Politiche Sociali del Comune di To-
rino e l’assessorato all’Ambiente della
Regione Piemonte, nell’ambito di un
progetto di recupero del cibo e tramite
il “Banco Alimentare”, fanno pervenire
agli Asili Notturni pasti non serviti in al-
cune scuole cittadine.
Ma, prima di parlare di “Piccolo Cosmo”,
lo psicologo Marco Cauda, uno dei 180
volontari che operano nella struttura, di
cui 50 medici (diversi odontoiatri), ci ac-
compagna a visitare i locali del centro.
In un’ampia sala c’è la mensa, dove an-
nualmente sono serviti 80.000 pasti cal-
di e distribuite decine di migliaia di sac-
chetti di alimenti freddi.
Tranne i pasti non serviti in alcune scuo-
le cittadine, tutto il resto, e ciò vale per
ogni altro comparto degli Asili Notturni,
è frutto delle donazioni di aziende e pri-
vati cittadini, come ha sottolineato Gian-

domenico Bosurgi, un volontario, prima
dell’inizio della vista: «Operiamo per il
bene dell’umanità, ispirandoci al princi-
pio dell’eguaglianza di tutti gli uomini.
Ci autofinanziamo e doniamo fraterna-
mente a italiani e stranieri, credenti e no;
ogni uomo, in fondo, è l’umanità»
Attraversiamo con il dottor Cauda gli
studi medici dove vengono offerte, a chi
vive in condizioni di grave marginalità,
oltre 2.600 prestazioni all’anno. Sono
curate patologie della pelle, bronchiti e
broncopolmoniti; frequenti in chi non ha
una dimora e vaga a lungo per la strada,
esposto alle intemperie.
L’ambulatorio medico e studio oculisti-
co rappresentano un punto di riferimen-
to per italiani e stranieri, persone spes-
so prive di un medico di base e dell’ac-
cesso ai farmaci di cui necessitano.
Nel tempo la presenza di immigrati nor-
dafricani, nigeriani, albanesi ed est eu-
ropei, si è accresciuta. Segno del disagio
diffuso e sommerso che attraversa la no-
stra società che, anche al di là della cri-
si economica, presenta sperequazioni vi-
stose, che si accentuano ulteriormente
negli strati occupati dagli immigrati.
Il sogno del modello multietnico, senza
eguaglianza, per molti può diventare un
incubo.
Altre sofferenze diffuse tra coloro che
giungono, a volte attraverso il passa pa-
rola, agli Asili Notturni, sono quelle
odontoiatriche. Vengono prestate cure
di alto livello, sia per otturazioni ed estra-
zioni sia per l’applicazione di protesi,
sempre gratuitamente.
Il 61% proviene dai Servizi sociali; le
centinaia di prestazioni fornite interes-
sano per il 40% donne, l’età è compresa
tra i 16 e i 50 anni. Tutto ciò, assieme ai
costi di bollette, tasse, trasporto vivande,
sistemi antincendio, arredi, lavanderia
etc... etc..., comporta una spesa notevo-
le ma, assicura la direzione, è pari ad un
quinto di quella di analoghe strutture pub-
bliche (I bilanci sono a disposizione di
chi volesse prenderne visione).
«Sono 8000 l’anno gli ospiti del nostro
dormitorio – racconta Cauda, mentre in-
dica le camerette di due o tre posti. - La
permanenza è possibile per 30 giorni e,

dopo una pausa di 60, è possibile rien-
trare. Per garantire un ricambio e forni-
re aiuto ad un vasto numero di persone».
E arriviamo a “Piccolo Cosmo”. Un to-
tale di 32 alloggi tra la sede di via Or-
mea e quella di via Cosmo.
Pazienti che hanno fatto un trapianto di
fegato o rene, altri che lottano contro gra-
vi forme leucemiche, provenienti dal po-
liclinico “Le Molinette”, o dal centro tu-
mori di Candiolo.
Con i loro parenti, uno o due, hanno
ospitalità gratuita per tutta la durata del-
le cure. Oltre agli alloggi, forniti di tut-
ti i comfort, esiste una zona comune con
cucina, divani, pianoforte e carrello bar.
Tutti sono liberi di entrare e di uscire
senza restrizioni di orari
«Gestiamo un centro di ascolto e assi-
stenza per tutti quei pazienti che non
hanno una patologia ben definita e ven-
gono spesso rimpallati dai Servizi – di-
ce Cauda - Ci proponiamo quindi come
una struttura complementare. Per quan-
to riguarda “Piccolo Cosmo”, spesso
l’appoggio psicologico lo forniamo a chi
assiste i propri cari malati, ne hanno bi-
sogno più dei pazienti stessi a volte.»
Quindi, il lavoro volontario di tanta gen-
te, l’organizzazione e una base di valori
universali, hanno dato vita a questa realtà
nel cuore di Torino. Un esempio, fortu-
natamente non l’unico, di Privato socia-
le che, integrato con l’attività dei Servi-
zi pubblici, offre la possibilità di difen-
dere la propria dignità a chi altrimenti sa-
rebbe condannato a quell’antico e terri-
bile castigo che si chiama indifferenza.
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“Il curriculum di Mario Monti è
di alto profilo. Spero vivamente
che possa traghettarci fuori da
questa crisi”. Gustavo Raffi, Gran
Maestro del Grande Oriente d’I-
talia, la principale loggia masso-
nica, con una intervista ad Affa-
ritaliani.it appoggia il nuovo go-
verno. E sull’esecutivo Berlusco-
ni ha un giudizio poco lusinghie-
ro: “Quando sento dire da Tre-
monti che con la cultura non si
campa... c’è qualche cosa di sba-
gliato”. Un buon punto di parten-
za è il ritorno alla meritocrazia:
“Se vado a vedere le teste pen-
santi che erano presenti in tutti i
partiti del primo Parlamento e poi
vado a vedere quelle di oggi...
l’Aula non può essere il rifugio di
quelli che non possono fare altro”.

Come valuta la lettera aperta a firma del Venerabile Maestro  Gioele Magaldi, leader del Gran-
de oriente democratico (corrente eterodossa del Grande oriente d’Italia) che fa le congratula-
zioni al “fratello Mario Monti”?
“Sono convinto che certi personaggi si sveglino la mattina in cerca di notorietà. Non bisogna dare
corda a questo individuo, che tra l’altro è stato espulso dal Grande Oriente. Cui prodest? Solo a Ma-
galdi che è in cerca di visibilità. Come diceva Troisi: non ci resta che piangere”.
Che cosa ne pensa di Mario Monti?
“Il curriculum è di alto profilo. Spero vivamente che possa traghettarci fuori da questa crisi. Certo poi
un governo va valutato sulla base delle opere che riesce a realizzare”.
E’ la persona di cui oggi l’Italia ha bisogno?
“Questo lo sapremo solo dopo che avremo visto i fatti. La massoneria non si occupa di politica del
quotidiano. Si occupa dei grandi valori, dei grandi temi”.
Ci spieghi meglio...
“Ancora ai tempi della Grecia antica un tale Aristotele disse che l’uomo è un ‘animale politico’, ma
non certo perché è iscritto a qualche partito o perché ha una tessera. Semplicemente perché vive nel-
la polis, nella società e quindi si fa carico dei problemi che riguardano la dignità e la libertà della per-
sona. I grandi problemi della società erano i suoi problemi e sono quelli della massoneria”.

Spero vivamente che Monti possa
traghettarci fuori da questa crisi 
Parla il Gran Maestro Raffi

di Tommaso Cinquemani
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In quest’ottica come valuta il governo Berlusconi?
“Beh, quando sento dire, da Tremonti, un ex ministro dello scorso governo, che con la cultura non si cam-
pa. Questo è una offesa, una violenza. Se non hai un ancoraggio ideologico, se non hai un sogno come
puoi vivere. Da vecchio mazziniano dico che il problema è sempre l’educazione. Quando a Mazzini gli
chiesero che cosa fosse la Repubblica lui disse che ‘è una idea, non è una forza di governo o di partito che
vince o che perde, è un progetto di educazione morale’”.
Affaritaliani.it ha lanciato il “Forum della meritocrazia”, un evento che ha lo scopo di riportare il
merito come valore nella società. L’Italia ha bisogno di meritocrazia?
“Assolutamente sì. E’ un concetto che condivido. Anche se la meritocrazia significa anche la capacità di
sapersi elevare, non solo di fare carriera in una azienda o in una professione. E’ qualcosa di più ampio”.
Secondo lei in politica ci sono troppo persone che non hanno i requisiti per sedere in Parlamento?
“Se considero la composizione del primo Parlamento e vado a vedere le teste pensanti che erano presen-
ti in tutti i partiti e poi vedo quelle di oggi... Il Parlamento non può essere il rifugio di quelli che non pos-
sono fare altro. Lei sa chi era Alfredo Baccarini?”.
No, devo ammetterlo, non lo conosco.
“Alfredo Baccarini è stato il più grande ministro dei Lavori pubblici che l’Italia abbia mai avuto. Era un
uomo che quando il governo non manteneva il programma si dimetteva. E quando morì un giornale fran-
cese scrisse:  ‘E’ morto povero, il più grande encomio che si possa fare ad un uomo politico’”.

CHE COS'E' "IL GRANDE ORIENTE D'ITALIA"
"La Massoneria del Grande Oriente d'Italia di Palazzo Giustiniani è un Ordine iniziatico i cui
membri operano per l'elevazione morale e spirituale dell'uomo e dell'umana famiglia.
La natura della Massoneria e delle sue istituzioni è umanitaria, filosofica e morale. Essa lascia a
ciascuno dei suoi membri la scelta e la responsabilità delle proprie opinioni religiose, ma nessu-
no può essere ammesso in Massoneria se prima non abbia dichiarato esplicitamente di credere
nell'Essere Supremo.
La Massoneria non è una religione né intende sostituirne alcuna: non pratica riti religiosi, non
valuta le credenze religiose, non si occupa di nessun tema teologico, non consente ai propri
membri di discutere in Loggia in materia di religione. La Massoneria lavora con propri metodi,
mediante l'uso di Rituali e di simboli coi quali esprime ed interpreta i princìpi, gli ideali, le
aspirazioni, le idee, i propositi della propria essenza iniziatica.
Essa stimola la tolleranza, pratica la giustizia, aiuta i bisognosi, promuove l'amore per il prossi-
mo e cerca tutto ciò che unisce fra loro gli uomini ed i popoli per meglio contribuire alla realiz-
zazione della fratellanza universale. La Massoneria afferma l'alto valore della singola persona
umana e riconosce ad ogni uomo il diritto di contribuire autonomamente alla ricerca della Ve-
rità.
Essa inizia soltanto uomini di buoni costumi, senza distinzione di razza o di ceto sociale. I Lavo-
ri di Loggia sono di natura strettamente riservata, ma non segreta. Il Massone è tenuto ad os-
servare scrupolosamente la Carta Costituzionale dello Stato nel quale risiede o che lo ospita e le
leggi che ad essa si ispirino. La Massoneria non permette ad alcuno dei suoi membri di parteci-
pare o anche semplicemente di sostenere od incoraggiare qualsiasi azione che possa turbare la
pace e l'ordine liberamente e democraticamente costituito della società.
I Massoni hanno stima, rispetto e considerazione per le donne. Tuttavia, essendo la Massoneria
l'erede della Tradizione Muratoria operativa, non le ammette nell'Ordine. Ogni membro, al fi-
ne di rendere sacri i propri impegni, deve aver prestato Solenne Promessa sul Libro della Leg-
ge da esso ritenuta Sacra.
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